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Domenica 16 marzo 2025 – II^ di Quaresima | anno C 

 

  Dal Vangelo secondo Luca – Lc 9,28-36

In quel tempo, Gesù prese con sé Pietro, Giovanni e Giacomo e salì sul monte a pregare. Mentre pregava, il suo volto 

cambiò d’aspetto e la sua veste divenne candida e sfolgorante. Ed ecco, due uomini conversavano con lui: erano Mosè 

ed Elìa, apparsi nella gloria, e parlavano del suo esodo, che stava per compiersi a Gerusalemme. 

Pietro e i suoi compagni erano oppressi dal sonno; ma, quando si svegliarono, videro la sua gloria e i due uomini che 

stavano con lui. 

Mentre questi si separavano da lui, Pietro disse a Gesù: «Maestro, è bello per noi essere qui. Facciamo tre capanne, una 

per te, una per Mosè e una per Elìa». Egli non sapeva quello che diceva. 

Mentre parlava così, venne una nube e li coprì con la sua ombra. All’entrare nella nube, ebbero paura. E dalla nube uscì 

una voce, che diceva: «Questi è il Figlio mio, l’eletto; ascoltatelo!». 

Appena la voce cessò, restò Gesù solo. Essi tacquero e in quei giorni non riferirono a nessuno ciò che avevano visto. 

 

LECH LECHA’ - Commento di p. Ermes Ronchi 

E il Signore disse ad Abramo: vattene dalla tua terra e dalla 

casa di tuo padre! «Lech lechà», gli disse, “vai verso te 

stesso”.  

Sei tu la meta, non casa, terra o patria. 

A un bambino che nasce, cosa augureresti? 

A un uomo, a una donna di oggi, con la terra che brucia, cosa 

diresti? 

Le stesse parole di Dio ad Abramo, “lech lechà”, vattene da 

questa visione del mondo, sporca e bugiarda.  

Vattene da questa storia, dove ha ragione il più armato, il più 

violento, il più immorale.  

Vai a te stesso.  

Dentro di te non hai armi, non cercare di riempire i tuoi 

vuoti con la violenza. Ma non senti dentro che la pace è più 

umana che non uccidere? 

E poi gli direi, come Dio ad Abramo: alza la testa, conta le 

stelle. Perditi con gli occhi nel cielo a fare quello che sembra 

impossibile. 

L’immensità ti rende giudice davanti ad ogni dittatore.  

Guarda in altro modo, guarda da un altro punto di vista, 

non quello piccolo di casa, di patria, ma con l’ottica del 

grande, dell’infinito, dell’immenso, delle stelle e del loro 

mistero. 

Questa domenica della luce ci ricorda che abbiamo urgente 

bisogno di una trasfigurazione, di un cambiamento radicale. 

Di andare via da questi bassipiani per guardare le cose 

dall’alto. 

Mentre pregava il suo volto cambiò di aspetto.  

Pregare trasforma, contemplare ti cambia il cuore, e tu 

diventi ciò che contempli; diventi come Colui che preghi. 

Guardano i tre, e sono storditi perché gettano lo sguardo 

sull’abisso di Dio. 

“Che bello, Signore!” esclama Pietro. La mia fede per essere 

pane, sale, luce, lievito deve discendere da un “che bello” 

gridato a piena voce, da un innamoramento. 

Dio è bellissimo. E ha un cuore di luce, come Gesù sul monte. 

Che questa immagine resti viva nei tre discepoli, e in tutti noi; 

viva per i giorni in cui il volto di Gesù invece di luce gronderà 

sangue, come sarà nel Giardino degli Ulivi, come oggi accade 

nelle infinite guerre del mondo, nelle infinite croci dove Cristo 

è ancora crocifisso nei suoi fratelli. Alza la testa, guarda la 

luce del Tabor, guarda le stelle e vai, ritorna al cuore. 

Preghiamo non per convincere Dio, ma perché ci aiuti ad 

essere fedeli ai piccoli del mondo contro tutti i potenti: “tienili 

per mano, baciali in fronte”. 

Ci aiuti a credere che, nonostante tutte le smentite, il filo rosso 

della storia è saldo fra le tue dita e che noi dobbiamo porre 

mano non al futuro del mondo ma al mondo del futuro, oltre 

il muro d’ombra delle cose e degli avvenimenti. 

Per capire le linee di fondo su cui camminare abbiamo le 

ultime parole del Padre in quel giorno luminoso:  

“questi è mio figlio, ascoltatelo, ascoltate Lui”. 
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Avvisi e informazioni comuni 
 

QUARESIMA 2025  

Stiamo vivendo il tempo di Quaresima: un tempo di grazia e di conversione per tutti, dal duplice valore penitenziale e battesimale. Un 

tempo che assume un particolare significato perchè vissuto all’interno del Giubileo della speranza. La Quaresima è preparazione al 

mistero della Pasqua “sorgente e vertice di tutto l’anno liturgico” (SC 109). Essa non è soltanto una pratica devozionale, ma un lungo 

tempo sacramentale, nel quale agisce in modo particolare Cristo presente e operante nella Chiesa, chiamandoci, attraverso l’ascolto 

della Parola a realizzare il passaggio dal peccato alla vita nuova. 

Durante la Quaresima siamo invitati a intensificare l’ascolto della Parola di Dio e il ricorso alle «armi della penitenza cristiana»: la 

preghiera, il digiuno, l’elemosina (cfr. Mt 6,1-6. 16-18)”. 

ALCUNE INIZIATIVE  

✓ Un minuto di silenzio dopo l’ascolto del Vangelo durante le S. Messe festive e prefestive, allo scopo di riprendere quanto 

proclamato e soffermarsi personalmente su quanto ci colpisce e ci interpella della Parola. 

✓ Via Crucis: i Venerdì di Quaresima a Rustega alle ore 15, a Camposampiero alle ore 16.15 e saranno animate dal Catechismo. 

✓ Sussidio di Quaresima: “Pellegrini di speranza”, preparato dall’Azione Cattolica della diocesi di Treviso, in vendita a 3 euro la copia, 

per poter meditare quotidianamente la Parola. 

✓ Serate bibliche: Anche in questa Quaresima la Collaborazione pastorale Antoniana propone le serate bibliche per tutti coloro, giovani 

e adulti, che desiderano vivere questo tempo di grazia con un contatto più assiduo con la Parola di Dio. Per questa Quaresima 

abbiamo scelto di approfondire il tema della speranza. Saremo aiutati da Federica Vecchiato, Biblista. Tutti gli incontri si tengono di 

Lunedì alle ore 20.30, presso la Casa del Giovane di Loreggia.  

Ecco le date degli appuntamenti e il tema che verrà trattato durante le prossime serate:  

- Lunedì 17 marzo ore 20:30 - "La speranza rinnegata. Giuda"; 

(dal 23 al 26 marzo ci sarà il pellegrinaggio giubilare della Collaborazione pastorale a Roma) 

- Lunedì 31 marzo ore 20:30 - "La speranza realizzata. Pietro". 

✓ Colletta diocesana “Un pane per amor di Dio”: nelle Chiese sono presenti le cassettine per la raccolta di offerte che verranno 

destinate alle missioni diocesane.  

✓ Disponibilità confessioni: ogni Sabato dalle ore 17 alle ore 18 in entrambe le chiese. Segnaleremo di settimana in settimana anche 

le date delle confessioni dei ragazzi del catechismo. Cogliamo l’occasione di prepararci alla Pasqua con una confessione…”non 

dell’ultimo minuto”.  

✓ 24 ore per il Signore: in unione con tutta la Chiesa, accogliamo l’invito di papa Francesco a vivere un momento speciale di preghiera 

Venerdì 28 marzo. Vivremo l’adorazione eucaristica in entrambe le chiese dalle 8.30 alle 12. 

✓ Pellegrinaggio giubilare: circa 100 pellegrini delle nostre 7 parrocchie vivranno il pellegrinaggio giubilare a Roma dal 23 al 26 

marzo. Li accompagniamo nella preghiera. 
 

 

 E’APERTA LA MOSTRA SU CARLO ACUTIS A POCHE SETTIMANE DALLA SUA CANONIZZAZIONE! 

È aperta la mostra sul Beato Carlo Acutis fino al 23 marzo a Camposampiero e dal 24 marzo al 6 aprile 2025 a Rustega.  

SONO DISPONIBILI IN CHIESA PRESSO IL BANCONE CENTRALE DEI LIBRI IN VENDITA AL PREZZO DI COPERTINA SU CARLO ACUTIS 
 

DUE PREZIOSI INCONTRI DI APPROFONDIMENTO 

Due gli appuntamenti principali ai quali vogliamo invitare i genitori, gli adulti e i giovanissimi e giovani. 

- Per genitori del catechismo e delle associazioni educative: "Originali, non fotocopie": vedi sotto.  

- Per giovanissimi e giovani: "Un giovane on-line, un giovane santo". Incontro per giovani e giovanissimi con don Lorenzo Zannoni, 

responsabile del Centro Diocesano Vocazioni. Mercoledì 26 marzo 2025 alle ore 20.45 presso l'oratorio di Rustega.  
 

✓ Incontro per tutti i genitori dei ragazzi e ragazze del catechismo e delle associazioni, in modo particolare per coloro che 

hanno i figli o le figlie che vivono qualche sacramento, aperto a tutti: “Originali, non fotocopie”. Educare all’autenticità in famiglia 

- La testimonianza di Carlo Acutis.” Interviene il prof. Lorenzo Biagi, docente di antropologia ed etica presso lo IUSVE di Venezia; 

Martedì 18 marzo 2025 alle ore 20.45 presso l’Oratorio di Camposampiero. 

✓ Solennità di San Giuseppe: Mercoledì 19 marzo. Auguri a tutti i papà! 

✓ Sacerdoti in ritiro: Giovedì 20 marzo al mattino i sacerdoti vivono un ritiro spirituale insieme ad altri sacerdoti della diocesi. 

✓ Confessioni ragazzi e ragazze della prima comunione di Rustega e Camposampiero: Venerdì 21 marzo alle ore 16 a 

Camposampiero. A seguire prove per la celebrazione per ragazzi e ragazze di Camposampiero. 

✓ Visita ai malati in vista della Pasqua: in questa settimana i sacerdoti inizieranno la visita ai malati, iniziando dalla parrocchia di 

Rustega, con possibilità di confessione e unzione degli infermi. 

✓ Inserto di aggiornamento sul cammino delle nostre comunità: all’interno di questo numero trovate un inserto da parte dei 

Consigli pastorali parrocchiali che aggiornano sugli orientamenti circa gli ambiti pastorali delle nostre Comunità.  

✓ Due nuovi accoliti tra i seminaristi: Giovedì 20 marzo alle 19 in Seminario a Treviso, il Vescovo Michele conferirà il ministero di 

accolito a Claudio Pistolato da Cappella di Scorzè e a Francesco Boz da Santa Bona di Treviso. 

✓ Don Giovanni assente in questa settimana: partecipa agli esercizi spirituali annuali previsti per i sacerdoti.  
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Parrocchia Ss. Pietro e Paolo in Camposampiero 
Borgo Trento Trieste, 49 35012 Camposampiero PD – 049 5790055 – camposampiero@diocesitv.it - www.parrocchiapietroepaolocsp.it

✓ Via Crucis: Venerdì 21 marzo alle ore 16.15 in Chiesa a San Marco, in quanto in Chiesa di Ss. Pietro e Paolo ci sono le confessioni 

dei ragazzi e ragazze della prima comunione. 

✓ Primo ritrovo animatori Grest 2025 della nostra parrocchia: Venerdì 21 marzo alle ore 20 in oratorio Camposampiero. Attendiamo 

giovanissimi dalla 1^ superiore in su per questa bellissima avventura! 

✓ PRIMA COMUNIONE: Domenica 23 marzo alle ore 9.30, riceveranno per la prima volta la S. Comunione 34 ragazzi e ragazze della 

parrocchia dei Santi Pietro e Paolo. Per l’occasione la S. Messa delle ore 11, solamente per questa Domenica 23 marzo, viene 

posticipata alle ore 11.15. Passare parola, grazie. 

✓ Aggiornamenti dal nostro Oratorio: L’Oratorio sta partecipando ad un torneo di calcio a 5 organizzato dall’Associazione NOI della 

Diocesi di Treviso con 16 squadre divise in 4 gironi. L’Atletico Don Bosco è la squadra che difende i nostri colori e al momento è in 

testa al proprio girone. Potete seguire le vicende dei nostri campioni visionando il tabellone esposto in oratorio e per chi vuole fare 

il tifo ogni Venerdì vi aspettiamo presso gli impianti dell’Isola verde di Loreggia dalle 20.30 in poi. Forza Atletico Don Bosco! 
 

 

✓   

 

Parrocchia S. Maria Assunta in Rustega  
Via Borgo Rustega, 86 35012 Camposampiero PD – 049 5790055 – rustega@diocesitv.it 

✓ Via Crucis: Venerdì 21 marzo alle ore 15 in Chiesa a Rustega. 

✓ Prove dei ragazzi della Prima comunione: Sabato 22 marzo alle ore 16 in Chiesa. 

✓ PRIMA COMUNIONE: Domenica 23 marzo alle ore 11.15, 18 ragazzi e ragazze della parrocchia di Rustega incontreranno Gesù nel 

sacramento dell’Eucaristia. Li accompagniamo con la preghiera in questo momento importante del loro cammino. 

✓ Primo ritrovo animatori Grest 2025 della nostra parrocchia: Martedì 25 marzo alle ore 19.30 in oratorio a Rustega, pizza insieme 

e attività. Per info: don Giovanni. Attendiamo giovanissimi dalla 1^ superiore in su per questa bellissima avventura! 

✓ Presenza di don Cristiano in canonica a Rustega: al Sabato dalle ore 11 alle 12.15.  
 

 

Conosciamo insieme il futuro San Carlo Acutis/2  

Ognuno di noi è "speciale" 

«Non desiderare affatto di  non  essere  ciò  che sei, ma desidera di essere molto bene ciò che sei» diceva san Francesco di Sales. 

«Tutti nascono come degli originali, ma molti muoiono come fotocopie» amava dire Carlo. Spesso gli adolescenti si lasciano catturare 

dal vizio del "pappagallismo". Imitano cantanti o attori famosi, oppure i piccoli leader del gruppo degli amici. Si diventa fotocopie 

scolorite di persone che poi, alla lunga, scopriamo essere inconsistenti e vanitose. Carlo non cerca di imitare nessuno che non sia il 

Signore. Il Volto di Gesù è lo specchio divino nel quale guarda sé stesso e, nella sua bellezza di luce eterna, gli dice come deve 

modellarsi ogni giorno a immagine di quel Volto divino. Carlo crede che ogni uomo che vive sulla terra riceve una particolare 

confidenza da Dio. Ognuno di noi è come arruolato nei servizi segreti del Cielo; ognuno di noi ha un messaggio particolare da donare 

agli altri. Ogni vita è un'avventura stupenda, un fantastico romanzo divino e umano da sfogliare 

giorno per giorno. «Dio ha scritto per ognuno di noi una storia unica e irripetibile, ma ci ha 

lasciato la libertà di scriverne la fine» meditava nei suoi appunti. […] 

Amico di tutti  

Pur essendo ricco, Carlo non fa assolutamente mai   sentire   sugli   altri   alcun   complesso   di 

superiorità dovuto alla sua estrazione sociale, ma è estremamente alla mano ed affabile con tutti, 

iniziando dai domestici di casa fino ai mendicanti lungo la strada. Ha un temperamento socievole 

ed attira facilmente le simpatie altrui per la sua gentilezza e bontà. Gli piace anche giocare alla 

Play Station con gli amici. A scuola è amico di tutti, ma soprattutto di chi ha bisogno.  I suoi 

compagni, anche chi non crede, vogliono stare con lui. Chiedono consigli, aiuto. Lo cercano, 

perché con Carlo si sta bene: c'è qualcosa in lui che attrae. Eppure non è uno che ama le mode. 

Non nasconde mai qual è la sua fonte di felicità. In camera ha un grande quadro di Gesù e tutti 

lo possono vedere. E invita i suoi compagni ad andare insieme a Messa, a riconciliarsi con Dio. Racconta la madre: «Aveva una 

fortissima personalità e non permetteva a nessuno di fare atti di bullismo o di prepotenza contro i più piccoli». 

In cerca dell'Infinito 

Carlo si accostava settimanalmente al sacramento della Riconciliazione. Diceva che bisognava confessarsi spesso perché l'anima è 

molto complessa. Per lui la confessione non era un elenco di cose da dire, ma era un colloquio con Dio per poter progettare il futuro. 

Comprende che «l'unica cosa che dobbiamo chiedere a Dio nella preghiera è la voglia di essere santi». Perché la santità è la vera 

riuscita dell'uomo e la tristezza della vita ci viene dal non essere santi come il nostro Padre. Sente che la malinconia umana ha origine 

dalla "pesantezza" dell'egoismo: «La tristezza è lo sguardo rivolto verso sé stessi, la felicità è lo sguardo rivolto verso Dio». «La 

conversione non è altro che lo spostare lo sguardo dal basso verso l'alto, basta un semplice movimento degli occhi». 

 

RICORDIAMO QUESTO PREZIOSO INCONTRO PER GIOVANISSIMI, GIOVANI, EDUCATORI AC, SCOUT… 

"Un giovane on-line, un giovane santo". Incontro per giovani e giovanissimi con don Lorenzo Zannoni, responsabile del Centro 

Diocesano Vocazioni. Mercoledì 26 marzo 2025 alle ore 20.45 presso l'oratorio di Rustega. 

mailto:camposampiero@diocesitv.it
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Camposampiero – Ss. Pietro e Paolo 
 

SABATO  15 

19.00 Ricordiamo i defunti: Don Piero Fietta, Mons. Gardin; Orlando Rossi; Giancarlo Bertolo; Carlo Gottardello e Alba; 

Beppino Piva; Renato Busolin e Francesco, Giacomo e Elisa; Gioia Bernardi (Ann.), Giuseppe Bragagnolo e Ines; Ettore 

Chiavinato, Emma e Gianni; Luigi Pastega, Elda e Mariella; Jola Zanon; Fortunato Cagnotto e Caterina; Giovanni Trevisan 

e Teresina; Tiziano Visentin, Luciano e Lauretta. 

DOMENICA 16 

MARZO 

II^ DI 

QUARESIMA   

8.00 Ricordiamo i defunti: Rino Malvestio; Teresa Cappelletto e Massimo; Emilio Vedovato, Marina, Elisa, Mariella e 

Francesca; Remigio Ossensi e Antonietta; Attilio Scantamburlo, Angela, Sereno e Dino; Sergio e Teresa Doro; Gino Gonzo; 

Tiso Cavinato; Stella Dalese.  

9.30 Ricordiamo i defunti: Marcello Gallo e Albina; Pasquale Rino e Luigia; Guglielmo Bonamigo (Ann.); Rino Pallaro, 

Onorina e Luigino; Narciso Forasacco; Maria Antonietta Piran (Ann.); Luigino Baldassa; Luciano Marcato. 

11.00 Ricordiamo i defunti: Anna Maria Baido; Antonio Peron; Enrica Benetollo; Virgilio Ziero e Ermelinda; Ludovico 

Zambello e Amelia. 

LUNEDÌ 17 18.30 (in S. Chiara) Ricordiamo i defunti: Filiberto Carolina e Erminia. 

MARTEDÌ 18 18.30 (in S. Chiara)  Ricordiamo i defunti: Sergio Martellozzo; Giancarlo Simion. 

MERCOLEDÌ 19 

 

San Giuseppe, sposo della beata Vergine Maria (solennità) 

10.00 (Madonna della Salute) Ricordiamo i defunti: Nilla e Antonio Garbin; Alessandro e Santina; Giampaolo Gesuato; 

Mario Panozzo. 

GIOVEDÌ 20           18.30 (in S. Chiara) Ricordiamo i defunti della Parrocchia. 

VENERDÌ 21                                                           18.30 (in S. Chiara) Ricordiamo i defunti: Armando Targhetta. 

SABATO 22                                                                                    

19.00 Ricordiamo i defunti: Allegro Tiziano; Vittorio Baracco; Lino Gallo, Angela e Lina Baldassa; Antonio Puttin e Luigia; 

Renato Busolin, Francesco, Giacomo e Elisa; Dino Baldassa e Calista; Angelo Marcato, Maria e Alessandro; Anna Maragno 

e Aristide; Cristina Franceschin; Giuseppina Lucchetta, Pietro Putoto; Gesuato Raffaello, Marino e Mercede. 

DOMENICA 23 

MARZO  

III^ DI  

QUARESIMA  

8.00 Ricordiamo i defunti: Aldo Betto e Maria; Anna Nalesso; Giulio Gonzo; Pietro Pallaro, Maria e figli; Pietro Barban, 

Ausilia e figli. 

9.30 Prima Comunione 

Ricordiamo i defunti: Vilma e Roberto Ponticello; Fulvio Nalon; Daniela Bovo; Guglielmo Bonamigo (11° Ann.); Ferdinando 

Mengato; Luciano Marcato. 

11.15 Ricordiamo i defunti: Ferdinando Bertollo e Antonietta; Alfiero Visentin; Def. Fam. Scanferla; Giovanni Marsura, 

Dionisio Cadò. 
  

Rustega – S. Maria Assunta 

SABATO  15 
18.30 Ricordiamo i defunti: Def. Fam. Libralato e Francesco Giuseppe Checchin; Eugenio Visentin (26° ann.) e def. Visentin; 

Olindo Checchin e Michela e Fam. 

DOMENICA 16 

MARZO 

II^ DI 

QUARESIMA   

08.30 Ricordiamo i defunti: Virginio Pelizzon e Ida Frasson; Giovanni Bortolozzo; Rino Pacificatore; Giovanna Pattaro; 

Dengo - Eliseo - Severina - Assunta - Nalesso - Isabella; Gianni Checchin; Attilio Soligo - Esterina Benfatto - Anime del 

purgatorio; Angelo Marzaro; Antonio Marconato, Maria e figli; Vittorio Beltrame e Fabio Peròn. 

11.00 Ricordiamo i defunti: Teresa Volpato; defunto Luigi Benfatto; Luciano Pierobon (amici bar Mela); Luca Carraro; Attilio 

Ruffato, Tommaso, Pietro e Gioconda; Luigi Checchin - Dirce - Nerina; Angelo Alessio; defunta Maria Zoppei, Rino Miloni 

e Steno; Pasqualina Benfatto; Ido Rizzato (8 giorni) e Roberta, Pasquale, Antonia e Vasco Rizzato. 

LUNEDÌ 17 Sospesa 

MARTEDÌ 18 08.00 (in Cappellina)  

MERCOLEDÌ 19 
San Giuseppe, sposo della beata Vergine Maria (solennità) 

08.00 (in cappellina) 

GIOVEDÌ 20           08.00 (in Cappellina)   

VENERDÌ 21                                                           08.00 (in Cappellina) 

SABATO 22                                                                                    

18.30 Ricordiamo i defunti: Vito Baldassa; Olindo Checchin - Michela - Gemma - Bavaresco; Liliana Baldassa; Elia Soligo; 

Giuseppe Checchin; Ottavio Frascati; Ferdinando Checchin; don Domenico Marchesan e Adelia; Tullio Cappelletto e 

Gemma; Angelo Dengo e Norina e famiglia; Francesco Dengo. 

DOMENICA 23 

MARZO  

III^ DI  

QUARESIMA  

08.30 Ricordiamo i defunti: Roberto, Giovanni, Gino e def. Dam. Bavaresco; Esterina Cappelletto; don Guerrino Esterina 

Martin; Ennio Donato; Bertillo Frasson; Santina Franceschin; Riccardo Frasson; Anna Milani; Elia Bosello e Sofia; Girolamo 

Cian Regina e Gabriella; Michele Marcato; Giovanni Squizzato e Maria Frasson; Gianni Riondato; Giampaolo Fabbian; 

Giovanni Rizzato; Anime del purgatorio. 

11.15 Prima comunione 

Ricordiamo i defunti: Vittorio Benfatto, Maria, Pasqualina, Antonilia, Zita; Alfeo Franceschin e Giuseppe; Rosa, Narciso, 

Luigino; Anime del Purgatorio; Famiglie Baggio e Gambero. 
 


